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La discussione tra i lavoratori sulla'lotta e i problemi della fabbrica pistoiese 

Una giornata alla Breda 
Assemblea nella sala della mensa sulle prospettive dello stabilimento e sullo sviluppo dei trasporti - Le potenzialità 
produttive e la mancanza di commesse -1 ritardi dell'EFIM e del Governo - Mancano piani pluriennali per le ferrovie 
A colloquio con il Consiglio di fabbrica - Le prossime impegnative scadenze - La mancanza di volontà della direzione 

Le prospettive 

aperte 

dall'accordo 

alla Richard-

Ginori 
E' stato reso noto il te

sto integrale dell'accordo 
che è stato' firmato al mi
nistero dell'Industria tra i 
rappresentanti dei mini
steri del Lavoro e del
l'Industria. il sindaco di 
Pisa, le organizzazioni sin
dacali e l 'amministratore 
delegato delia società Ri
chard Ginon-Pozzi per la 
costruzione del nuovo sta
bilimento Richard Ginori 
di Pisa. Nella premessa 
sia la Richard Ginori 
S.p.A. che le autorità po
litiche ed amministrative 
e i sindacati mantengono 
ferma la loro richiesta per 
l'installazione a Pisa di 
un impianto per la fab
bricazione di supporti per 
barriere per l'arricchi
mento dell'uranio; gli am
ministratori delegati della 
società hanno dichiarato 
che « l'impianto suddetto 
anche per evidenti ragioni 
tecniche, dovrebbe essere 
localizzato a Pisa ». Il mi
nistro dell'Industria ha 
dichiarato « di volersi ado
perare in tut te le compe
tenti sedi affinché gli 
impianti derivanti dagli 
accordi Eurodif in merito 
alle attribuzioni delle com
messe alla industria ita
liana vengano mantenuti ». 

Dopo questa premessa 
seguono gli accordi veri e 
propri suddivisi in due 
punti. Nel primo « la so
cietà ceramiche italiane 
Richard Ginori si è impe
gnata a dare corso alla 
realizzazione a Pisa di un 
nuovo stabilimento per la 
produzione di apparecchi 
Igienico sanitari, diverso 
da quello previsto dal
l'originale piano di ristrut
turazione. 

« I l ministero dell'Indu
stria si è impegnato a 
fare valutare rapidamente 
l'idoneità del progetto e 
la congruità della varian
te al piano di ristruttu
razione originaria ed a ve
rificare la disponibilità sul
la legge 464 nonché ad 
intervenire perché il cre
dito sia effettivamente 
prestato ». 

Nell'accordo si afferma 
anche che la società Ri
chard Ginori presenterà 
entro il 15-12-1976 al Co
mune di Pisa il progetto 
esecutivo per ottenere la 
licenza di costruzione del 
nuovo stabilimento nel
l'area di Ospedaletto in 
Pisa e la modifica del 
piano di ristrutturazione 
al ministero Industria en
tro il corrente mese ». 

I! sindaco di Pisa nel
l'accordo si è impegnato 
a « portare oll'approvazio-
ne del consiglio comunale 
purché conformi alle pre
visioni del PRG e della 
apposita normativa, il pia
no di lottizzazione con
venzionata presentato dal
la società Richard Ginori 
e r iguardante le aree su 
cui sorge il vecchio sta
bilimento». Il sindaco di 
Pisa si è anche impegnato 
a far « avere alla società 
Richard Ginori quella 
maggiore area che si ren
derà necessaria per la rea
lizzazione del nuovo pro
getto relativo alla fabbri
ca degli apparecchi igie
nico sanitari ». 

Dal nostro inviato 
PISTOIA, novembre. 

Ore 9: inizia l'assemblea 
nella grande sala della men
sa alla Breda di Pistola. Le 
tute blu dei lavoratori si sten
dono mano a mano tra 1 
tavoli a formare un'unica ed 
uniforme distesa. Sul piccolo 
palco improvvi-ato il « grup
po cinema » del CRAL azien
dale ha opportunamente affis
so un manifesto con il cartel
lone dei prossimi film: una 
testimonian/'a diretta di un 
impegno che travalica i limi
ti della fabbrica per giunge
re agli aspetti e ai fenomeni 
più salienti della società. 

L'ordine del giorno e assai 
nutrito: si parlerà della cri
si. del settoie trasporti, delle 
prospettive della Breda. delle 
conferen?e di produzione. Co
si quando si inizia, la mis
sini i attenzione si .sparge nel
la sala e persino gli addct 
ti alla mensa, pasta dietro :! 
palco, sembra s» muovano al 
rallentatore, eppure stanno 
facendo da mangiare per più 
di un migliaio di persone. E' 

subito Floriano Frosetti — 
uno dei più esperti e deci
si del Consiglio di Fabbrica 
— a ribadire 11 significato 
dell'assemblea generale qu'ale 
momento di confronto e di 
elaborazione. 

Prende quindi la parola 
Brunero Mati. il segretario 
provinciale della FLM, che 
conosce a dismisura tutto ciò 
che riguarda la fabbrica, 
avendo lavorato 11 per anni. 
Cita Di Vittorio anche se af
ferma che « andrà senza re
te», cioè a ruota libera e 
parla, da esperto, del sinda
cato, della sua autonomia e 
delle responsabilità che gli 
spettano, dei corretti rappor
ti con 1 partiti, dei giudizi e 
dei contenuti che reggono la 
lotta. Quindi passa ad illu
strare il recente Incontro con 
la Direzione: ricorda « l'obiet
tivo 1400», rilevando il tetto 
minimo degli occupati che si 
intende raggiungere, la ne
cessità di completare il nuo
vo stabilimento, di spostare il 
capannone « A » rimasto al di 
là della ferrovia e di miglio
rare l'ambiente di lavoro. 

Il settore ferroviario 
Poi dico che il settore via

rio (quello che costruisce pul-
mann) può «t i rare» di più, 
vincendo la concorrenza dei 
privati, che occorre un con
fronto con l'estero, che la 
Direzione attende troppo, che 
l'EFIM e il governo sono in
certi sui trasporti. 

« E per il ferroviario? Voi 
lo sapete meglio di me — ag
giunge il segretario della 
FLM — a gennaio avremo 
.sintomi non buoni se non de
collerà il piano polienn-iie e 
se non giugeranno nuove 
commesse ». Annuncia poi 
che la prossima verifica con 
la Direzione sarà a febbraio 
e che sino ad allora il sin
dacato « non dormirà », « vi
gilerà », « varerà programmi 
per il viario e il ferroviario». 

Non mancano certamente i 
riferimenti alla crisi, a qua
li sacrifici fare e per che 
cosa, a come il sindacato in
tende incalzare il governo sul 
la riconversione e sulle ri
forme. Puntualmente il dibat
tito riprenderà il discorso: i 
lavoratori sentono l'esigenza 
di spingere più a fondo sul 
piano delle intese, realizzando 
nei fatti le aspettative che 
salgono dal mondo del la
voro. 

oli dibattito senza confine » 
— così qualcuno tra l tavoli 
lo definisce — non si ferma 
alla relazione. Di nuovo Fro
setti interviene per aggiunge
re qualche annotazione. « Sa
rebbe giusto che ci rimpro
veraste a noi del Consiglio 

di fabbrica — sottolinea con 
franchezza — per i ritardi 
nella lotta sull'inquadramento 
unico. Se siamo stati larghi 
di manica, oggi dobbiamo ri
vendicare il diritto di ognu
no ad esprimere le proprie 
capacità manuali ed intellet
tuali, di rivendicare la pro
pria professionalità ». 

Il discorso è a.->sai chiaro e 
lo diventa maggiormente 
quando Frosetti parla del fun
zionamento del consiglio di 
fabbrica: «Bisogna partecipa
re di più ai dibattiti, rispon
dere al mandato ricevuto dai 
lavoratori: per questo abbia
mo deciso che tutte !e con
vocazioni verranno affisse al
l'albo con i presenti e gli 
assenti! ». Un applauso si 
sparge nella sala; è un se
gno di attaccamento alla de
mocrazia interna, all'organiz
zazione della vita sindacale. 

La discussione stenta poco: 
parlano Parisi. Di Biasio, Gi
rardi, Scartabelli, Azzini e 
Bartolozzi che, in tutta sin
cerità non nasconde le diffi
coltà a parlare di fronte a 
più di 1.000 persone. Sono : 
portavoce dei reparti, la do
ve — essi dicono — si trova 
sempre il modo di scambiar
ci una impressione, di discu
tere apertamente, di solleva
re i propri dubbi. Alle 11,15 

l'assemblea si scioglie con il 
proposito di continuare ad in
calzare la Direzione azienda
le e l'EFIM per un piano di 
sviluppo dei trasporti, 

I giudizi sull'assemblea 
Per noi la giornata alla 

Breda non finisce qui: ci tra
sferiamo nella saletta del con
siglio di fabbrica dove già si 
sentono i primi giudizi sulla 
precedente assemblea: «E ' 
andata bene»: «si potrebbe 
discutere di più »: « nei repar
ti il dibattito è più diretto e 
tutti si esprimono»; «è man
cato un giudizio severo nei 
confronti della direzione». 

Il punto centrale su cui insi
stono i lavoratori della Bre
da è quello della razionaliz
zazione delle lavorazioni, al
la cui realizzazione contribui
sce notevolmente il trasferi
mento dell'ultimo capannone 
rimasto nella vecchia fab
brica. 

Lo spostamento dello sta
bilimento nella nuova sede. 
avvenuto nel *73. ha creato 
infatti le premesse per un 
ruolo attivo della Breda nel 
campo dei trasporti. La man
canza di piani generali — ci 
fanno notare Gori e Biagioli 
— portano l'azienda a vivere 
sulle commesse, al di fuori 
cioè di ogni programmazio
ne tale da consentire un cor
retto utilizzo degli Impianti. 
T dati confermano questa in
terpretazione. Nel settore fer

roviario. su t re catene di 
montaggio, si costruiscono 5 
carrozze, 2 « le 108 », 6 o 7 
carrozze da metropolitana. 
Questo corrisponde al 60 per
cento delle potenzialità pro
duttive. Nel viario il cari
co di lavoro è di un veico
lo e 8/10 al giorno, le po-
tenziaiità sono di 4 pezzi al
la siornata. 

L'assenza di una politica 
governativa nei trasporti, il 
mancato finanziamento del 
piano dei 30.000 autobus, i 
ritardi nella elaborazione del 
piano trasporti e di program
mi poliennali delle Ferrovie 
sono i motivi che impedisco
no la espansione produttiva 
alla Breda. Se a questi si 
asgiunge la drastica cornicio
ne f i n à n z n m delle Regioni 
e àciYi Enti locali, che bloc
ca di fatto ogni nuova com-
me.vsa. 51 ouò verificare che 
i timori espressi in .^ede di 
assemblea sono realmente 
fonda'! 

Di fronte a questa situa
zione rimangono incomprensi-
bi'i e ineiustificate — affer
ma Fremetti — le resistenze 
e le inadempienze che ìa di
rezione e i'EFIM frappo'iso-

! no alle proposte che i lavo

ratori hanno avanzato per lo 
sviluppo dell'azienda, per lo 
Incremento del settore viario, 
per l'allargamento della gam
ma produttiva, per inserirsi 
nei programmi elaborati dal
la Regione Toscana. 

Le incertezze e le tituban
ze della direzione — ci fan
no notare al Consiglio di Fab
brica — aggravano 1 rischi 
e le Incertezze del futuro, 
mentre alimentano una lìnea 
esclusiva di sopravvivenza. 
«Ci vuole coraggio — riba
discono Azzini e Milano, due 
membri del consiglio di fab
brica — e occorre mettere in 
cantiere nuove carrozze, con
tinuare la produzione come 
elemento di stimolo, anche 
se non arrivano commesse. 
M"slio costruire che non an
dare in cassa integrazione, in 
attesa che il governo e le 
Ferrovie varino piani di svi
luppo ». 

Per ora tutto resta incer
to: da una parte la direzione 
e l'EFIM si accontentano del 
lo stato attuale, dall'altra i 
lavoratori e i loro sindaca
ti cercano soluzioni positive 
per incrementare questo set
tore. funzionale allo sviluppo 
dei consumi sociali e alla cre
scita produttiva del Paese. 

Anche le prossime scadenze 
a cui si avviano i lavoratori 
della Breda mirano proprio 
a contribuire al dibattito in 
corso sui trasporti. Venerdì e 
sabato, alla OMECA di Reggio 
Calabria, i dipendenti della 
fabbrica pistoiese saranno a 
fianco di altri lavoratori di 
stabilimenti che operano nel 
comparto del materiale rota
bile. « La questione del Mater-
ferro — ci lanno notare Tam
burini e Orlandini — va affron
tata nella sua globalità, cer
cando di individuare carenze 
ed insufficienze 

Per questo la FLM pensa 
ad aprire una vertenza de! set
tore che troverà concretizza
zione in una piattaforma ri
vendicativa basata su scel
te comuni ed omogenee. Al
tro impegno riguarda la spe
cifica conferenza di produzio
ne della Breda, attorno alla 
quale stanno lavorando le for
ze politiche presenti all'inter
no della fabbrica e che si ter
rà presumibilmente alla me
tà di dicembre con prosecu
zione a gennaio. 

L'impressione è che alla Bre
da i lavoratori abbiano com
preso a pieno il significato 
di allargare il dibattito ad o-
gnl livello, ricercando 11 con
fronto, anche all'esterno del
la fabbrica, con i partiti, gli 
Enti locali, le altre categorie, 
specificatamente i ferrovieri 

e gli autoferrotranvieri. In que
sta iogica si inserisce il do
cumento unitario steso con
giuntamente dal consiglio di 
fabbrica della Breda e dal 
consìglio unitario della azien
da trasporti municipali di Mi
lano sui finanziamenti alle 
aziende municipalizzate e sul
la finanza locale in cui si 

chiede al Governo un deciso in
tervento a difesa delle auto
nomie. Le responsabilità che 
pesano sulla classe lavora t r i 
ce in un momento come que
sto. portano i dipendenti del
la Breda ad un impegno ser
rato ed indilazionabile sulla 
tematica degli investimenti e 
dell'occupazione, cosi come 
previsto dal contratto 

Il lungo colloquio con 11 
Consiglio di fabbrica scorre 
su decine e decine di aspetti 
della vita dello stabilimento. 
attorno ai quali i lavoratori 
tutti, impiegati ed operai in
sieme. cercano subito di d9re 
un giudizio ed una valutazio
ne. Il dialogo non finisce cer
tamente qui: continua nella 
lunga coda all 'interno della 
mensa per consumare quella 
che scherzosamente viene de
finita « una colazione di la
voro <> e proseguirà ogni qual
volta la classe lavoratrice del
la Breda sentirà l'esigenza di 
scrivere «sul nostro giorna
le». 

Marco Ferrari 

I cinema in Toscana 
GROSSETO 

EUROPA: Sema un attimo di 
tregua 

M A R R A C C I N I : Febbre da caval
loni 

M O D E R N O : La vera sola profonda 
O D E O N : Mean Street 
SPLENDOR: Un toro da monta 

PISA 
A R I S T O N : (nuovo programma) 
ASTRA: Mister Kle'.n 
M I G N O N : Baby v t ter (cinema 

•77 ) 
I T A L I A : Squadra ani,furto ( V M 

14 anni) 
N U O V O : Gioventù bruciata 
O D E O N : Cattivi pensieri ( V M 1S) 
D O N BOSCO (Cep) : Polizia dello 

spazio contro Ulo 
M O D E R N O (San Frediano • Set

t i m o ) : Totò gambe d'oro 
A R I S T O N : (San Giuliano Terme) : 

La nuora g.ovane 
PERSIO FLACCO ( V o l t e r r a ) : Be

stione superstar 

LUCCA 
• U R O P A : Momenti di informazio

ne cinematografica: Chi è Harry 

KeKerman e perché parla male 
di me 

ASTRA: Febbre da cavallo 
MODERNO: Candidato all'obitorio 
PANTERA: Natale in una casa di 

appuntamento ( V M 1 3 ) 
M I G N O N : Taxi Driver ( V M 1 4 ) 
CENTRALE: Spagliamoci così senza 

pudor ( V M 18) 
N A Z I O N A L E : lise la briva delie 

SS 
I T A L I A : Ufo: prenderei; vivi 

EMPOLI 
LA PERLA: L'affare della sezione 

spec.ale 
EXCELSIOR: Cinema-varietà 

SIENA 
M E T R O P O L I T A N : Oh Seraf'ne! 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Noi dj« 

senza domani 
S. AGOSTINO: ore 16 .30: I l set-

timo viaggio di Sìmbad - or* 
2 1 : spettacolo « Solisti alla r i 
balta * 

Acquistiamo subito 
A U T O USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

TOMEI 
Confezioni Darsena 

VIAREGGIO 

INIZIA 

LA GRANDE VENDITA 
DA VENERDÌ' 

NOVEMBRE 

Oggi più di ieri 
prezzi incredibili 

Riunione al Comune di Pontedera 

LE CONDIZIONI 
PER APRIRE 

IL DOPOSCUOLA 
Difficoltà finanziarie dell'amministrazione — Il con
tributo delle famiglie degli allievi delle elementari 

Un reparto alla Breda di Pistoia 

PONTEDERA. 24 
Si è tenuto presso la sede 

del Comune di Pontedera 
un incontro fra la Giunta co
munale. i direttori didattici, 
le organizzazioni sindacali, i 
genitori presenti negli orga
ni collegiali della scuola e 1 
rappresentanti del consigli di 
zona, per affrontare il pro
blema delle attività di dopo
scuola nelle elementari. 

Ha introdotto l'assessore al
la pubblica istruzione del Co
mune di Pontedera. Franca 
Fregoli Mencacci, per illu
strare le difficoltà de) Comu
ne sul piano finanziario e 
per informare che certi ser
vizi non possono essere man
tenuti se non ci sarà una 
partecipazione finanziaria del
le famiglie. Fra questi ser
vizi c'è quello del doposcuo
la nelle elementari. Per que
st 'anno scolastico il tempu 
pieno con personale dello 
stato funzionerà oltre che 
alla scuola di La Rotta an
che in quella di Romito (sa
ranno quindi 12 c'.assi inte
ressate a tale esperimento). 

Tutti gli intervenuti hanno 
giudicato positivo l'esperimen
to del doposcuola e quindi 
da continuare, senza natu
ralmente rinunciare ad ave
re nel prossimo futuro una 
estensione del tempo pieno. 

E' stato giudicato positivo 
anche il fatto che i! Comune 
abbia organizzato un corso 
di qualificazione professiona
le per le insegnanti dei do
poscuola. 

Si sono svolte le elezioni 
nelle scuole elementari di 
Pontedera per la designazio
ne dei rappresentanti dei ge
nitori nei consigli d'interclas
se e dei consigli di interse
zione nelle scuole materne 
statali. Erano circa 5 mila 
gli aventi diritto al voto in 
questa prima consultazione. 
che precede quella in pro
gramma nei prossimi giorni 
nelle scuole medie inferiori 

e nelle scuole medie supe
riori di Pontedera che coliv 
volgerà complessivamente ol
tre 15 mila elettori. 

A tali elezioni si è regi
strata una consistente parte
cipazione di votanti, in quan
to oltre il 70'"r degli aventi 
diritto al voto ha partecipa
to alle elezioni. 

Domani 

conferenza 

regionale 

dei chimici 
Domani , venerdì , ali» 

ore 9, alla FLOG di FI-
ren/.e si svolge la pr ima 
conferenza regionale del 
delegat i e delle s t r u t t u r e 
u n i t a r i e della FULC to
scana . 

I lavori s a r a n n o aper t i 
dal la relazione di Sandro 
Gadducci . segre tar io regio
nale della FILCF.'\ e sa-
r a n n o conclusi da Danilo 
Bere t t a . segre tar io genera
le del la Federchimic i . 

La conferenza regionale 
dei chimici r appresen ta 
u n m o m e n t o significativo 
di d iba t t i to e di elabora
zione politica utile per 
l ' insieme del mov imen to . 

Ricordo 
I coniugi Belli di Fornacet-

te (Pisa) in memoria del ti
glio Alfio sottoscrivono lirt 
diecimila a l'Umt't 

Festeggiamo la continuità 
di un successo! 

fino a Natale 

antifurto 
cinture 
di sicurezza 

Compresi nel prezzo 
di Listino 

Informazioni Presso Filiali 
Succursali Concessionari Fiat 

leggete 

Rinascita 


